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La realizzazione del progetto "Asilo Nido Integrato" nasce nel 2006 dall'esigenza di offrire alla cittadinanza un 
servizio che possa soddisfare le richieste di accesso alle strutture educative per la fascia d'età dei bambini 
compresa tra i 3 mesi fino ai 43 mesi. La caratteristica del nido integrato è quella di svolgere un’attività 
psicopedagogica che garantisca la continuità con la Scuola dell’Infanzia di riferimento, attraverso un progetto 
concordato tra docenti ed educatrici, per poter offrire alle famiglie un servizio strutturato, organizzato e 
monitorato costantemente. 
Tale finalità viene perseguita sia attraverso la metodologia educativa, pedagogica e didattica affidata alla 
professionalità ed alla competenza delle educatrici, chiamate a seguire un continuo percorso di confronto, 
formazione, informazione e aggiornamento, sia attraverso l'attenzione all'ambiente circostante al bambino 
rendendolo accogliente e stimolante sotto ogni profilo. 
Spetterà ai due gruppi lavoro (nido e scuola dell'infanzia), nel rispetto dei singoli servizi, stilare un progetto che 
faciliti il passaggio dei bambini del nido alla scuola dell'infanzia, definendo tempi, modi, dinamiche ed attività. 
La struttura immobiliare dell’asilo Nido Integrato di Val Liona, di proprietà comunale, di circa 124 mq e dotata 
di giardino di circa 180 mq., è dislocata al piano terra del medesimo edificio sede della Scuola dell'Infanzia 
“Arcobaleno” di Villa del Ferro - via Rossini, 2, come da planimetria strutturale allegata. 
L'immobile di cui trattasi, costruito negli anni 60’, è stato oggetto nel corso degli anni (2000, 2005, 2009, 2012, 
2014 e 2019) di radicale sistemazione e messa a norma al fine di dare degna ospitalità all'asilo nido offrendo 
alla cittadinanza un servizio educativo indispensabile, vista l'inesistenza di una simile struttura in Val Liona. 
Il nido, posizionato a sud-est della struttura, è organizzato in modo da poter funzionare autonomamente con la 
zona ingresso - deposito carrozzine e spogliatoio, zona filtro, spazio per il soggiorno attività motorie e 
percettive – attività pratiche – gioco, spazio per la mensa, servizi e fasciatoio, spazio per il riposo, spazio 
personale spogliatoio – antibagno – wc.  
Esternamente l’area verde per le attività all’aperto è funzionalmente separata dalla zona di pertinenza della 
scuola materna tramite la realizzazione di una barriera arborata. 
L'edificio è stato ottimizzato attraverso costanti interventi che hanno reso l'asilo nido sempre più confortevole, 
adeguato alle esigenze psicomotorie di bambini dai tre mesi ai tre anni, è accessibile e versatile per le 
differenti progettazioni del gruppo di lavoro, sia negli spazi e nei materiali interni sia esterni, è messo 
completamente a norma negli impianti e nelle dinamiche di sicurezza. 
Al 31 dicembre u.s. l’asilo nido accoglieva 15 utenti dai tre mesi ai tre anni, è aperto dal lunedì al venerdì con 
orario 7:30 - 18:00, il personale educatore e ausiliario è costantemente formato e la struttura è ottimizzata nel 
rispetto delle norme vigenti sul rapporto numerico. 
È un servizio che si basa su elevati indicatori di qualità avendo ottenuto l'accreditamento istituzionale, con 
giudizio finale positivo, negli anni rinnovato e confermato nel 2023 con il punteggio del 93,84%, in base alla 
valutazione degli indicatori di efficacia ed efficienza del servizio, relativamente all'organizzazione, 
funzionamento e programmazioni educativo-didattiche. 
L’asilo nido emerge come realtà e proposta educativa originale, che ha attraversato un percorso legislativo e 
culturale complesso e dinamico. 
Numerosi sono i fattori che hanno concorso a determinare una certa crescita d’interesse attorno ai Servizi alla 
Prima Infanzia. In primo luogo sono significativi i profondi cambiamenti che ha avuto la famiglia italiana negli 
ultimi decenni, infatti rispetto al passato si sono modificati tempi e modi dell’organizzazione familiare.  
Di seguito si riportano alcuni aspetti tematici sui bisogni degli utenti: 
a) nuovi ruoli genitoriali, in particolare maggiore occupazione lavorativa della donna al di fuori delle mura 
domestiche, con conseguente necessità di avere un supporto esterno al nucleo familiare per i compiti di cura 
ed educazione dei figli; 
b) minore disponibilità da parte dei nonni per l’affido dei nipoti per motivi di lontananza o d’impegno nell’attività 
professionale; 
c) richiesta di nuovi servizi nido pervenuta dalle neomamme frequentanti i Corsi di Preparazione al parto 
organizzati dalle Aziende Ulss di riferimento; 
d) richiesta dei genitori con figli frequentanti le Scuole dell’Infanzia del territorio di un servizio nido 
maggiormente accessibile per i figli minori; 
e) nuova coscienza culturale da parte dei genitori sui bisogni relazionali ed educativi dei bambini che ha fatto 



sì che i Servizi alla Prima Infanzia non siano più considerati “assistenziali”, ma abbiano assunto uno specifico 
ruolo educativo qualificato. 
Il Comune di Val Liona, istituito il 17/02/2017, con L.R. Veneto 5/2017, a seguito di fusione dei soppressi 
Comuni di Grancona e San Germano dei Berici, si estende per 27,76 kmq a sud ovest della provincia di 
Vicenza e confina con quello dei Comuni di Brendola, Sarego, Lonigo, Villaga, Zovencedo, Alonte, Orgiano e 
Sossano. 
L’andamento della popolazione residente suddivisa per età scolastica, calcolato considerando per gli anni 
precedenti la fusione i confini attuali di Val Liona, nel periodo 2001-2022 risultano riportati nei grafici 
sottostanti: 
 
 
 
 

 
 

Distribuzione della popolazione per età scolastica 2023 
di cui stranieri Età Totale 

Maschi 
Totale 

Femmine 
Totale 

Maschi+Femmine 
Maschi Femmine M+F % 

0 12 12 24 0 2 2 8,3% 

1 11 16 27 1 2 3 11,1% 

2 6 13 19 0 1 1 5,3% 

3 13 13 26 0 1 1 3,8% 

4 12 13 25 0 1 1 4,0% 

5 16 8 24 0 0 0 0,0% 

6 15 11 26 0 2 2 7,7% 

 
 
Negli ultimi tre anni scolastici, gli iscritti nelle graduatorie hanno garantito l’occupazione di tutti i posti 
disponibili e, nelle previsioni per l’anno scolastico 2024/2025, visto l'attuale presenza di bambini frequentanti e 
iscritti nelle suddette graduatorie, il servizio sarà di nuovo a regime. La popolazione di riferimento che 
potrebbe avere interesse per il servizio proviene dall’occupazione lavorativa nelle diverse realtà produttive del 
territorio. 



 
*** 

L'elaborazione del D.U.V.R.I. viene effettuata in quanto il concessionario dovrà individuare i possibili rischi di 
interferenza dell’attività del Comune di Val Liona e delle società presenti svolte contemporaneamente a quelle 
oggetto della presente concessione, ai sensi dell’art. 26, comma 3, D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  
Calcolo del valore della concessione 
Il valore complessivo presunto della concessione per l’anno educativo 2024/2025 è di € 105.000,00 (Iva 
esclusa se dovuta). 
Tale valore presunto è calcolato sulla base dei seguenti parametri: 
Concessione del servizio per il periodo 01/09/2024 – 31/07/2025 
Introiti derivanti: 
Introiti derivanti dal pagamento delle tariffe da parte degli utenti  € 90.750,00 

Contributo regionale  € 14.250,00 

valore concessione   € 105.000,00 

Non sono previsti costi per oneri della sicurezza derivanti da rischi di interferenza.  
Costituisce parte integrante del presente progetto il capitolato speciale.  

 
Il R.U.P. 

dr.ssa Laura PISTORE 
 
 


